
È IN ATTO una guerra segreta. Le forze

speciali americane hanno sferrato il contrat-

tacco contro agenti della Siria e dell’Iran che

secondo Bush fomentano l’insurrezione in

Iraq. Il senatore de-

mocratico Joseph Bi-

den, presidente della

commissione esteri,

ha scritto a Bush per chiedere
spiegazioni.Vuolesaperese iser-
vizi segreti Usa hanno ricevuto
l'ordine di lanciare operazioni
clandestine contro i governi di
Damasco e di Teheran.
Il presidente ha allarmato il
Congresso con una frase pro-
nunciata mercoledì nella diret-
ta tv concui ha annunciato una
«nuova strategia» in Iraq. Ha so-
stenuto che è necessario l'invio
dialtri soldati americaniper«in-
terrompere il flusso di rinforzi
dall'Iran e dalla Siria», e ha pro-
messo di «scoprire e distruggere
la rete». Giovedì la commissio-
nedel senatoreBidenhaconvo-
catolasegretariadi statoCondo-
leezzaRiceehasollecitato rispo-
ste chiare a due domande. Pri-
ma domanda: l'amminitrazio-
ne Bush ha intenzione di man-
dare commandos in Siria e in
Iran? Seconda domanda: una
azione del genere sarebbe possi-
bile senza una autorizzazione
esplicita del Congresso?
La segretaria di stato ha eluso le
domande e il senatore Biden è
tornatoallacaricaconunainter-
pellanza a Bush. La Casa Bianca
non ha risposto ufficialmente
ma ufficiosamente ha negato
che il presidente abbia firmato
ordini segreti. I segnidello scon-
tro tuttavia sono evidenti. Un
serviziodiNewsweekdescrive la
situazione: «Nonostante la rac-
comandazione di trattare con
l'Iran formulata dal gruppo di
studio dei due partiti sull'Iraq,
Washingtonsimuoveinunadi-
rezionepiùantagonistica.Hadi-
spiegato lungo la costa iraniana
più batterie navali, aeree e anti-
missile. Ha convinto molte im-
prese internazionali a recedere
dai contratti con l'Iran. È inter-
venutacontrogli iraniani interr-
ritorio iracheno.
Nelleultimetresettimanele for-
ze Usa sono intervnute due vol-
tecontrole«guardiedellarivolu-

zione», milizie volontarie invia-
te in Iraq dal governo iraniano.
Il ministro degli Esteri iracheno
Zebari ha spiegato alla Cnn che
5 iraniani sono stati catturati
giovedìaErbil in Iraq.«Si tratta -
ha spiegato - di guardie rivolu-
zionarie,partedel sistemapoliti-
co iraniano». Stephen Hadley, il
consiglierediBushper la sicurez-
za nazionale, ha affermato che
gli Usa «resistono al tentativo

dell'Iran di stabilire una egemo-
nia in Medio Oriente».
Secondo Newsweek la decisio-
ne di intervenire contro gli ira-
niani che fomentano la rivolta
inIraqèstatapresadalconsiglio
di sicurezza americano mesi fa,
anche se Bush ne ha parlato per
la prima volta mercoledì.
Il ministro della Difesa Robert
Gates, interpellato dal Congres-
so, ha sostenuto che le truppe
americane «non hanno biso-
gno»dientrarenel territorio ira-
niano. Il consigliere per la sicu-
rezzanazionaleHadleyharispo-
sto a una domanda sulla possi-
blità di uno sconfinamnento in
Iran: «Per ora l'Iraq è il terreno
migliore per affrontare gli infil-
trati iraniani». L'intervistatore
George Stephanoupoulous ha
incalzato: «Così lei non crede
che le truppe abbiano l'autorità
di entrare in Iran?». «Non ho
detto questo», ha risposto Had-
ley.
Il vicepresidente Dick Cheney
in questi giorni parla dell'Iran
con lo stesso tono che usava per
l'Iraqdi Saddam alla vigiliadella
guerra. Domenica ha detto:
«L’Iran è una minaccia crescen-
teper tutti i Paesi della regione».

Secondo una agenzia di stampa semiufficiale iraniana, uno
degli autori delle vignette che vennero considerate blasfeme da
moltimusulmani, suscitandoviolenze,polemicheeminacce, sa-
rebbe stato trovato morto a Copenaghen.
L'agenziaFarsnonscrive ilnomedellapersonauccisa,nonforni-
sce alcuna fonte e ammette che le autorità danesi non danno al-
cunaconferma.Sostienecomunquechedomenica scorsaè stato
trovato il corpocarbonizzatodiunodegli autoridiquellevignet-
te - alcune delle quali si spingevano a raffigurare Maometto co-
me un terrorista - in un vicolo vicino alla sede del giornale che
nel febbraio scorso pubblicò i disegni satirici, il Jylands-Posten.
Le vignette provocarono un'ondata di indignazione e violenze
alimentate dagli ambienti più estremisti. Furono pronunciate
delle fatwa, decreti religiosi, di condanna contro gli autori delle
vignette.Le ambasciatedanesi inalcunipaesi - e in particolare in
Iran - furono prese d'assalto e molti governi adottarono misure
punitive contro Copenaghen.
Per qualche tempo alcune ambasciate danesi vennero chiuse.
Poi lentamente la situazione è tornata alla normalità.

Al discorso d'investitura di Nico-
las Sarkozy ha reagito ieri Jean
Marie Le Pen, accusandolo di vo-
ler annegare il Paese in un «con-
glomeratoeuromondialista», edi
«appropriazione indebita» per
aver citato ottanta volte il nome
«Francia». Il vecchio leader del
Fronte nazionale (78 anni, alla
quinta campagna presidenziale)
ha avvertito il pericolo: che il pa-
triottismo esibito di Sarkozy fac-
cia ombra al nazionalismo del
quale rivendica il copyright. I son-
daggi danno Le Pen tra il 12 e il
15 per cento: cifre che sarebbero
relativamente rassicuranti, se
non fossero le stesse che l'accom-
pagnarono fino al 21 aprile
2002, quando incassò il 17 per
cento.
Ha reagito anche Marie George
Buffet, lacandidatadelPcf,accre-
ditata di un piccolo 2 per cento:
«Un'operazione pubblicitaria,
un Circo Barnum costato tre mi-
lioni e mezzo di euro. Sarkozy ha

illustrato un progetto che è un pe-
ricolo immensoper ilnostropopo-
lo». Più o meno lo stesso concetto
espresso dai candidati potenziali
(non hanno ancora risolto il re-
bus di una candidatura unitaria)
dei Verdi, dei trotzkisti, degli al-
tromondialisti.
Neanche una parola di commen-
to, invece, daSégolèneRoyal.Do-
menica, mentre il suo avversario
si metteva al centro della scena
mediatica, lei eranelle campagne
del Poitou-Charente. Ieri, mentre
Sarkozy andava in pellegrinaggio
spirituale al Mont-Saint-Michel,
lei incontrava con discrezione il
presidente del Consiglio delle isti-
tuzioni ebraiche di Francia. A chi
le chiedevache cosapensassedel-
lo show di Sarkozy, ha opposto
un secco «no comment».
Altrettanta signorile distanza
nonpotevaperòavere ilpartitoso-
cialista.Eccoquindiprenderecor-
po una sorta di distribuzione dei
ruoli. A Ségolène il compito di

continuare la sua fase di «ascol-
to», denominata «democrazia
partecipativa»: una serie di riu-
nioni, su temispecifici, che tengo-
no i suoi più stretti collaboratori
in giro per il Paese. Par di capire
che questo periodo si chiuderà
l'11 febbraio, e che non prima di
quella data la candidata svelerà
il suo programma, o «progetto
per la Francia», nella sua artico-
lata pienezza, tale da potersi op-
porrealla «visione» illustrata do-
menica da Sarkozy. Non essendo
però il Psunpunching-ball, qual-
cuno deve pur rispondere agli at-
tacchi che arrivano numerosi e

quotidiani. Repliche e giudizi a
caldo toccano quindi a François
Hollande, il segretario, e agli altri
tenori del partito.
L'impressione, va detto, è che la
squadra non sia ancora in riga
per la battaglia. Laurent Fabius
nonsi èpiù sentitodopo leprima-
rie di metà novembre. Ha convo-
cato la sua corrente per gli inizi di
febbraio, certamente per dare la
consegna di impegnarsi senza re-
more per la vittoria. Dominique
Strauss Kahn è invece riapparso,
ma per dire cose sul tema fiscale
poco in sintonia con quelle dette
daHollande.Quest'ultimoaveva

propostodi tassaredipiùchi gua-
dagna più di 4mila euro al mese,
StraussKahndicecheno,nonser-
veedè ingiusto. Si èquindiaperta
unaquerelle che pare la fotocopia
diquella chesiaprì in Italiaqual-
che mese fa, quando nel centrosi-
nistra ci si disputava per stabilire
se 70mila euro l'anno sono indi-
ce di ricchezza o di semplice ap-
partenenza alla classe «media».
È stato quindi con un inevitabile
sorrisetto che i giornalisti convo-
cati ieri mattina da Hollande per
la tradizionalecerimoniadiaugu-
ri d'inizio anno, l'hanno sentito
dire che sulla questione «arbitre-

rà Ségolène Royal» a tempo debi-
to. Nel partito non sono pochi a
pensarechevi siaundeficitdi lea-
dership, e a lamentare la dilapi-
dazione del vantaggio che due
mesi fa era stato acquisito sulla
destra.
Èquindi logico che«LeMonde» e
«Libération», sostenitori attivi di
Ségolène, lancino qualche grido
d'allarme. Non piace agli edito-
rialisti il refrain usato ed abusato
sulla«destraviolenta», e trovano
inopportune le ironie sul risultato
«bulgaro» delle primarie nel-
l’Ump: quel 98 per cento, che
Sarkozy si è però costruito pezzo
per pezzo in anni di battaglie nel
partito. Aspettano anch'essi che
la campagna di Ségolène trovi il
suo tono d'avvio, un «la» che so-
lo lei stessa può e deve dare. So-
prattutto dopo che Sarkozy il «li-
berista» ha posto al centro del
suo programma il lavoro, accu-
sando i socialisti di avere tradito i
valori ad esso legati. Accusa pe-
santissima,chemeriterebbe rispo-
sta immediata.
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Proteste contro le vignette in Pakistan Foto Ap

Per il settimanale
la Casa Bianca si sta
muovendo in direzione
opposta rispetto
al rapporto Baker

VIGNETTE SU MAOMETTO
Stampa iraniana: «Ucciso autore danese blasfemo»

Zapatero si scusa: «Ho sbagliato sull’Eta»
Il premier spagnolo invita all’unità nazionale contro i terroristi. Ma il Partito popolare non ci sta

PIANETA

Unverticeatrepercercaredi rivi-
talizzare il processo di pace in
Medio Oriente. La segretaria di
Stato Usa Condoleezza Rice, il
premier israeliano Ehud Olmert
e il presidente palestinese Mah-
mud Abbas (Abu Mazen) si in-
contreranno tra alcune settima-
neinuna localitàancoradadefi-
nire per esaminare quelle che la
Rice ha definito, stando a fonti
ufficiose, come idee per arrivare
allacostituzionediunoStatopa-
lestinese. È questo l’annuncio
emerso dal lungo colloquio che
la segretaria di Stato americana
ha avuto ieri mattina a Gerusa-
lemmeconOlmerteche perpiù
di metà delle oltre tre ore che è
durato è stato a quattr’occhi. È
probabile perciò che le cose più
interessanti i due se le siano det-
te nella parte riservata dell’in-
contro, nel corso del quale la
questionedell’Iran-comunene-
mico di Israele e Usa - dovrebbe
comunqueesserestatanonmar-
ginale. Con la signora Rice, ha
poidettoOlmert,«abbiamocon-
venuto che avremo un incontro
triangolare col presidente del-
l’Autorità palestinese Abu Ma-
zen per poter riflettere sul tipo
dei rapporti tra noi e i palestine-
si, anche se non c’è dubbio che
bisognerà continuare anche gli
incontribilaterali tra noi e loro».
Il premier israeliano ha aggiun-
tochecon laRice si è convenuto
di rifiutareogni tentativo di mo-
dificare il linguaggio della Road
map e che perciò le condizioni
poste dal Quartetto «dovranno

essere accettate come sono» dal
governo palestinese.
Una conferma del prossimo ver-
tice triangolare viene da Luxor,
dove Condoleezza Rice ha in-
contrato,dopoaver lasciato Isra-
ele, il presidente egiziano Hosni
Mubarak.«IncontreròprestoOl-
mert e il presidente Abu Mazen,
così potremo lavorare sulla
Road map e cercare di accelerare
(il passo) verso la creazione di
uno Stato palestinese», dichiara
la segretariadi stato americana. I
colloqui degli ultimi tre giorni
(nei Territori, in Israele, in Gior-
dania e in Egitto) sono serviti,
puntualizza la Rice, per prepara-
re il terrenoa«unorizzontepoli-
tico che conduca allo Stato pale-
stinese». «Non vogliamo proce-
dere in trattative ufficiali quan-
do non sono ancora pronti tut-
ti», aggiunge la responsabiledel-
la diplomazia statunitense, se-
condocui«la liberazionedel sol-
dato israeliano Ghilad Shalit (ra-
pito da miliziani palestinesi vici-
ni ad Hamas lo scorso giugno,
ndr.) accelererà il processo di pa-
ce». Malgrado la cordialità del-
l’incontro con Olmert, la Rice
non dovrebbe aver sicuramente
graditolanotiziacheIsraeleè im-
pegnato ad estendere la popolo-
sa città-colonia di Maalè Adu-
mim in Cisgiordania, nella im-
mediata periferia di Gerusa-
lemme. Secondo il movimento
«Peace Now» il ministero del-
l’edilizia ha lanciato un appalto
perlacostruzionedi44nuoviap-
partamenti.

Rice: vertice a tre
sullo Stato palestinese
La responsabile della diplomazia Usa
incontrerà presto Olmert e Abu Mazen

■ di Umberto De Giovannangeli

«Guerra segreta
di commandos Usa
contro l’Iran»
Per Newsweek Bush vuole forzare la mano
Teheran accusata di destabilizzare l’Iraq

Nicolas Sarkozy Jean Marie Le Pen

MADRID «Un chiaro errore».
Chiama le cose con il loro no-
me, facendo pubblica ammen-
da per l’ottimismo mostrato so-
lo due settimane fa sui negozia-
ti con l’Eta, Jose Luis Rodriguez
Zapatero. «Oggi stiamo meglio
di un anno fa», aveva detto il
premier socialista spagnolo ap-
pena 24 ore prima dell'attenta-
to all'aeroporto di Madrid, il 30
dicembre scorso.
Ieri, parlando davanti al Parla-
mento,Zapatero ha riconosciu-
to che l'Eta «ha rotto la tregua
permanente, ha rotto il dialogo
eilprocessodipace»edharivol-
toun appelloper l'unità di tutte
leforzedemocraticheper«com-
battere il terrore». Un appello

immediatamente respinto dal-
l’opposizione di centrodestra.
«Non ci sarà mai dialogo con
chinon rinunciaallaviolenza»,
ha detto Zapatero in parlamen-
to, annunciando l’intensifica-
zione dello sforzo dellapolizia e
della magistratura per combat-
tere i terroristi. Per questo ilpre-
mierhaauspicato«l'unitàdi tut-
te le forze politiche democrati-
che» in un «grande consenso»
nazionale per isolare i violenti.
Ma né l'autocritica del premier
né la suavolontàdiporre fineal
dialogo e perseguire insieme e
«conlamassimafermezza»i ter-
roristi sono servite ad ottenere
l'appoggio della principale for-
za di opposizione, il Partito Po-

polare (PP, centrodestra) il cui
leaderMarianoRajoyharespin-
to la proposta invitando a sua
volta il premier ad ammettere
«il fallimento»della suapolitica
e chiedere all'Eta una cosa sola,
il disarmo. Perchè, ha spiegato,
con la sua politica Zapatero «ha
rafforzato l'Eta» e perchè nel
suo«grandeconsenso» ci sareb-
bero forze vicine all'Eta. E, infi-
ne, perchè ritiene che Zapatero
vorrebbe guadagnare tempo
per riprendere i colloqui al mo-
mento opportuno.
Ieri il quotidiano indipendenti-
sta Gara ha scritto che il gover-
no aveva preso «impegni» e da-
to «garanzie» all'Eta per giunge-
re alla tregua poi violata. «Non

èpossibiledialogare sotto lami-
naccia e gli attentati» ha detto
Rajoy, ribadendo che l'unica
via «e il ritorno al patto antiter-
roristico che lei (Zapatero) ha
rotto». IlPartitopopolarehaan-
che invitato il premier a dare la
prova della sua buona volontà
chiedendo l'annullamento del-
la risoluzione parlamentare che
nel giugno scorso lo autorizzò,
senzailconsensodelPP,anego-
ziare con l'Eta.
Zapatero, secondo sondaggi
precedenti gli attentati, vede
una flessione di popolarità so-
prattutto a causa del problema
dell’immigrazione e per il mal
andamento del negoziato con
l'Eta.

Ségolène Royal

■ di Gianni Marsilli / Parigi

■ di Bruno Marolo / Washington
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